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anche dai soli a rgoment i a d d o t t i dal l 'ono-
revole Olivet t i ai quali però mi pe rme t to 
di aggiungerne un a l t ro . 

Quando non si r iconosce agli effet t i della 
pensione nessuna fo rma di t i rocinio sop-
p o r t a t a dai più umili sa lar ia t i dello S ta to , 
è v e r a m e n t e assurdo e iniquo che sia ricono-
sciuto agli effet t i della pensione il periodo 
degli s tudi superiori . 

Si facc iano dei casi, e l ' in iqui tà di que-
sta disposizione ve r rà in ri l ievo. 

Un b ravo figliolo ot t iene u n a borsa di 
s tudi ; fa gli s tudi a spese della col le t t iv i tà ; 
e con quest i t i to l i raggiunge un pos to pri-
vi legiato nella burocraz ia dello S ta to ; come 
se t u t t o ciò non bastasse, quel pr ivi legiato 
deve ancora godere un nuovo t r a t t a m e n t o 
di f avore . 

La cosa è intollerabile, e cost i tuisce un 
p receden te ta le che susciterà d o m a n d a di 
t r a t t a m e n t o analogo da p a r t e di chi sa 
quan t i . 

È doveroso che lo S ta to paghi bene i 
p ropr i d ipendent i , ma è ora di me t t e re un 
f reno a queste concessioni di f a v o r e che 
sono inammissibil i , specialmente oggi, con 
lo s t a to di crisi che il paese a t t r a v e r s a . 

Ecco perchè ho p resen ta to quel mio 
e m e n d a m e n t o , e mi auguro che la Camera 
lo approv i . 

C O R B I N O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CORBINO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Desidero far no ta re agli onorevoli 
Modigliani e Ol ive t t i che la disposizione, 
che qui si discute, non è un arb i t r io , come 
po t r ebbe sembrare a p r ima vista . Bas t a 
considerare , per esempio, le tabel le di as-
sunzione dei funz ionar i ne l l 'Amminis t ra -
zione centra le al grado di ragioniere e di 
segretar io , e alla differenza che in te rcede 
t r a gli anni di d ip loma del l 'uno e di laurea 
del l ' a l t ro , e no ta re che si pa r t e col me-
desimo st ipendio iniziale: 4 mila per il ra-
gioniere, 4 mila per l ' avvoca to . 

Il r i su l ta to è questo: che il ragioniere 
(per la p iù p r o n t a assunzione sua in ufficio 
r i spe t to a l l ' avvoca ta che deve ancora fa re 
dopo compiut i i suoi s tud i secondari qua t -
t ro anni di universi tà) non solo viene a go-
dere d i u n a posizione migliore ai fini dello 
s t ipendio, ma riesce a raggiungere il mi-
nimo indispensabile per la pensione p r ima 
de l l ' avvoca to . Questo è il pun to essenziale. 
Chi abbia dovuto p ro lungare i p ropr i s tudi 
di q u a t t r o anni, e f fe t t ivamente li perde ai 
fini della pensione. 

Suppon iamo che si stabil isca come mi-
nimo per le pensioni 25 anni di servizio. 
Chi è obbligato a cominciare il servizio 
q u a t t r o ann i dopo, a par i tà di e tà può non 
aver raggiunto i 25 ann i di servizio e non 
ha nessun d i r i t to a pensione. 

Questo è il p u n t o che riesco m a l a m e n t e 
ad esprimere, ma che corr isponde a u n a 
vera differenza obie t t iva . 

D ' a l t r a pa r t e quest i q u a t t r o anni n o n 
sono regalat i , pe rchè per avere questo be-
nefìcio il funzionar io paga la r i t enu t a che 
av rebbe dovu to pagare in t u t t i i quattro-
anni . 

Quindi l 'onere dello S ta to non esiste 
t r a n n e per la sua quo ta ; esiste semplice-
men te la possibili tà per questo funzionar io , 
che è s ta to q u a t t r o anni a l l 'Univers i tà , di 
raggiungere il d i r i t to alla pensione a p a r i t à 
degli a l t r i . 

Ecco il p u n t o essenziale. 
M O D I G L I A N I . Si aggrava la s i tuazione, 

perchè quelli sono i pens iona t i che h a n n o 
minor bisogno di r iguardo . 

CORBINO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Se muore pr ima , la vedova non ha 
d i r i t to a pensione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'emen-
damen to del l 'onorevole Modigliani , di cui 
già ho da to l e t tu ra , non a c c e t t a t o nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

(Dopo prova e controprova e voto per di-
visione non è approvato). 

Seguono a l t r i set te commi del l 'ar t icolo 
unico, ai quali non sono s ta t i p ropos t i 
emendament i . Ne do n u o v a m e t e l e t t u r a : 

« All 'ar t icolo 13, sost i tuire il seguente r 
« Gli impiegat i civili forn i t i di laurea o 

d iploma di s tudi superiori , quando questo 
t i tolo sia s t a to richiesto come condizione 
necessaria per l 'ammissione in servizio di 
ruolo, oppu re sia r ichiesto dagli a t t u a l i 
o rd inament i come condizione necessaria pe r 
l ' ammissione in servizio di ruolo nella ca-
tegoria cui essi appa r t engono , p o t r a n n o 
d o m a n d a r e che siano loro r iconosciut i ut i l i , 
agli effet t i del conseguimento dei d i r i t to a 
pensione o indenni tà , e re la t iva l iquida-
zione degli assegni, t a n t i anni quan t i cor-
r i spondono, sino al l imite massimo della 
d u r a t a legale dei relat ivi corsi superiori , 
agli anni di s tudi compiut i p r ima de l l ' am-
missione in servizio di ruolo o del l 'assun-
zione in servizio s t raord inar io r i sca t t a to a 
no rma del successivo ar t icolo 14. 


